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NOSTRA CORRISPONDENZA 
Roma, 3 dicombre. 


Continua, come vi avrà il tele- 
grafo indicato, la discussione gene- 
rale sul progetto’ Baccelli, e con ar- 
ticoloni si occupano di esso eziandio 
taluni fra i nostrì magni diarii. Del 
pro-e del contia ce n'è a bizelle, e 
a voler approfondire l'argomento con- 
verrebbe scrivere addirittura un vo- 
Iume di giusta mole. E poi? Esso 
sarebbe ancora qguestionabile! To vi 
ripeto, a questo proposito, quanto vi 
dicevo nell’ ultima lettera. La pre- 
sente' è unî discussione accademica; 
anzi ieri udii da Deputati amici che 
andrà avanti sino a mercoledì o a 
giovedì, e poi con un’ drditie del 
giorno lo sì rimanderà alla Commis- 
sione pérchè esamini i ‘proposti e- 
mendamenti. In cotal modo sarà pos- 
sibile dar corso ai bilanci, e pel;pro- 
getto Baccelli la sentenza. definitiva 
verrebbe prorogata sino a gennaio 0 
a febbraio. 

La Commissione generale del bi- 
lancio, per semplificare le cose, ba 
stabilito di compilare per tutti i Bi- 
lanci una Relazione unica, con brevi 
Relazioni parziali, aggiunte tra gli 
allegati, rimandando tutte le qui 











stioni organiche al, bilancio annuale 
del 4885. Vedremo se a queste savie 
disposizioni corrisponderà l’effetto, o 
se anche di esse'si farà un'arma can- 
tro il Ministero. 

Mentre alla Camera si disputa 
quasi col metodo delle Accademie, 
nelle Commissioni sì lavora seria- 
mente, e 8° hanno già pronte alcune 
Relazioni su argomenti speciali, che 
da molto tempo attendevano uno 
scioglimento. Vi cito, ad esempio, la 
Relazione dell’on. Coppino nello scopo 
d'immegliarè le condizioni econo- 
miche de’ maestri elementari, di que- 
sti paria della scienza e preparatori 
dell'educazione nazionale. Intanto sono 
stabilite garanzie, mediante un or- 
dine speciale del Prefetto agli Esat- 
tori, per îl pagamento degli s ipendj; 
poi aumentato viene di' lire cin- 
quanta il minimum; stabilito ad ogni 
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Ln prima notte 














nella casa del signor Barone. 
(Continuazione). 


Ed il pensiero volava, volava ri- 
facendo îl tempo passato, agli anni 
primi di mia giovinezza. , È 

-Rivissi così 1 giorni di afflizione, 
quando abbardonai per la prima 
volta la casa paternae fui accolto in 
quella..del professore, = 

Il, buon, uomo! Egli, come più 
tardì venni a.sapere, era stato pro- 
mosso. e trasiacato, È 

E della Ghita, la pietosa fanciulla, 
che eri avveniito9... 
Doveva essére bella; giovane, 

0 


adesso — sepplre non era mari 








Oti, il'tempo rapido trascorre; come 
il.vento impetuoso dell'uragano che 
sibila-tra i rami; e quante foglie e 
quanti ‘fiori strappa via, mentrè-po- 
chirsonò. gli ‘eletti; che -«possond.dire 
di essere:giunti cal:fine propostosi. 

Dense nubi si accavallavano su pel 
cielo’. cupo ;. lampi: vivissimi. bril- 
lavano :tra Je:nubi rotte;: la. burra- 
scacera: prossima, |.‘ ‘ 


sei anni l'aumento del decimo; i- 


noltre assentito, dopo ventisei anni, 
il diritto alla pensione. Dunque qual- 
ehe cosa si è concretato, dopo sì diu-: 
turna e longanime  aspettazione, a 





favore dei poveri maestri. E presto 
verrà la volta anche de’ Segretarii 
comunali ! 


Vedete dunque, come (malgrado la. 
ridestatasi partigianeria politica) sì. 
pensa qui e si lavora per cose vera- 
mente utili al paese. 

Tra le tante dicerie sparse a que- 
sti giorni ci fu pur quella della chiu- 
sura della sessione, perchè, dopo le 
feste natalizie; si inaupurasse la-'se- 
conda: sessione con Discoîso' ‘della 
Corona. To non vi narrai siffatta di- 
ceria, e ne ho piacere, perchè a que- 
st'ora e semi-ufficialmente smentita. 

Mettete în guardia i vostri Lettori 
circa notizie inventate di pianta, che 
si faranno girare per illudere i cre- 
denzoni. E che non badino nemmeno 
a quel tono affettato di sicurezza che 
assumono oggidì certi diarii avversi 
all’on. Depretts. Ognuno sa che era 
tanta la fiducia de’ Dissidenti da ri- 
tenere che, appena chiuso con lo 
Champagne il banchetto di Napoli, 
sarebbero tornati a Roma per dar la 
scalata al potere! Se non che, dopo 
le avvenute scaramuccie ed avvisa- 
glie, apparve l'impresa più ardua di 
quella che ne’ baldi sogni avevano 
immaginato. Ora dicono e fanno ri- 
petere dai loro organi ed organini 
che l’assalto improvviso non era nelle 
loro intenzioni, e che l’Opposizione 
ha tempo da aspettare, e che su 
questioni importanti tirerà il laccio 
al Ministero. Calcolano che col tempo 
molti di coloro, i quali oggi stanno 
con la Maggioranza, abbandoneranno 
più tardi Depretis. To non ci credo, 
anzi credo che avverrà precisamente 
il contrario: ad ogni modo, respice 
finem. Certo è che, appena giunge 
a Montecitorio un Deputato non an- 
cora palesemente inscritto all'una o 
all’altra delle due schiere,gli si fanno 
gentili pressioni e carezze per in- 
durlo a mettersi dalla parte, cui si 
è ligato chi gli parla e usa tutti gli 


ACEF ORONZO EITITAI 


Zitti, zitti! c'è qualcuno che mi 
chiama. 

— Eugenio! — risuona una voce 
semmessa, ma pure intelligibile. 

Ristetti immobile, ascoltando. 

Tutto era silenzio. È 

Che fosse un giuoco della mia fan- 
tasia? - 

No, no: ecco di nuovo la voce 
chiamare: — Eugenio! 

Ratta passò una bianca figura sotto 
la mia finestra, e sparì, . 

Mi spinsi fuori. Nuova e maggior 
sorpresa. Mi ritrassi tosto spaven- 
tato; chè una mawiata di fiori autun- 
nali e di verdi foglie, mi cadde sulla 
testa. 

Era uno scherzo?... Di chi° 

Una magia? 

Che fosse Irma?... 

Un salto, e mi trovai nel parco... 

Tenebre dovunque. Non potevo: 
mudvere un passo. 

Un vivo lampo, accompagnato dal 
lontano romoreggiare del tuono, il- 
luminò d’ un tratto il parco. È 

Oh, eccoci! Alla fine del’ viale, 
una: figura di donna, che tosto scom- 
parve. 

Irma ?... * 

Mi affrettai, per quanto poteva, 2 
tastoni verso quel punto; ma: per 


‘Erossì tronco d'albero, nè sapendo 
‘da qual’ paite dirigermi. - sr 
Pure;-sdagio adagio, d'albero 

«albero, mi avanzai; PA 
Grossi goccioloni. di. pioggia. co; 






minciavano a- cadere, sbattendo sui 









i occasioni. 


| faccia... Ob le spavi 
‘po6ò ; avendo dato delle mani in un 













artilizi della  rettorica per far pro- 
seliti.o 0 * 

In alira mia, e appena saranno quì 
tutti, vi parlerò deì Deputati rappre- 
sentanti i nove Collegi del Friuli. 


i 
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ARLAMRRTO ITALIAN 
13 4 |3! È 
PARLAMBATO ITALIAWI 
CAMERA DE DEPUTATI 
Presidenza:FARINI, 
«Seduta e 4. 

Di Pisa svolge là sua proposta di 
legge per costituire il comune di 
Villarosain mandamento. È presa in 
considerazione. 

Annunziasi una interrogazione di 
Pasquali sui: provvedimenti richiesti 
per l'insegnamento delle scienze mo- 
diche nell’ Università di Torino. 
Leggonsi proposte di legge di Me- 
notti Garibaldi e Giovagnoli per ob- 
bligare i proprietari a cedere in en- 
fiteusi i terreni non tenuti a coltu 
intensiva, cd altra di Bonghi per 



























ciare poi al ritorno di costui sotto 
la protezione inglese. 
È Fra l’uno e Paltro atto di. quel 
gran dramma, scoppiò la guerra con- 
îro i boeri, pacifica colonia agricola 
olandese, stabilita in repubblica nel; 
l’Africadel Sud, sul fiume Vaal, e che 
l' Inghilterra voleva annettere alle 
altre sue colonie. Però mal gliene 
‘incolse, perchè l’ esercito di conqui- 
sta fu sbaragliato e l'Inghilterra do- 
vette scendere a patti. 

Ristabilita Ia pace, tornò a galla 
il progetto del monumento e fu no- 
minato un Comitato il quale decise' 
che il ricordo fosse grandioso. L’o- 
pera venne aflidata ai signori Smith 
e figli, di Pietermarizburg, che pre- 
sero accordo coi loro agenti di Li- 
vorno ed il monumento venne sbar- 
cato in ottima condizione nei loro 
cantieri; nello scorso agosto. 3 

Dopo grande’ discussione, venne, 
scelto il sito dove collocare il mo- 
numento, dentro il Court-Garden. Il 
basamento, fatto di pietra bianca del 
paese, sostiene un piedestallo ed una 
colonna di liscio e forbito marmo 


formare la legge sulle incompatibilità; siciliano. Sulle sporgenze di un se- 


E 
parlamentari. 
Riprendesi la discussione della leg- 
ge sugli istituti superiori del regno. 
Parlano Bertani, presidente della Com- 
missione, Morpurgo, Cardarelli, Ca- 
valletto e Berio, relatore. 
Aumenziasi una interrogazione di 
Ferdinando Martini sul ritrovamento 
e conservazione dei dipinti di Giotto 
nella chiesa di San Francesco a Pi- 
stoia; ed altra di Chinaglia, Tenani 
e Jacur sui ritardi frapposti alla de- 
finitiva determinazione del tracciato 
della ferrovia Legnago-Monselice, nel 
raggio della fortezza di Legnago. 
Il seguito a domani. 


Un ricordo’ pietoso. 


Giorni fa venne inaugurato a Pe- 
termarisburg tin monumento ai ca- 
dali inglesi nella guerra contro gli 
zulù. 

Fino dall'anno 1879 era stato pro- 
posto dai coloni di Natal di erigere 
un ricordo a quei prodi ed infelici 
soldati inglesi, uccisi dalle zagaglie 
degli zulù sui campi di Isandhiwana. 

Però allora non si potè pensare 
alla esecuzione del generoso disegno. 
A quella vittoria degli zulù, succes- 
sero altre battaglie e stragi, ritirate, 
tumulti, ribellioni, che insanguina- 
rono tutto il Zululand fino alla ca- 
duta di re Cettiwaio, per ricòmin- 


IT STI FIRITZZZI PEN RA CANI 






Ristetti di nuovo. 

Mi parve udire allora il cigolìo 
d’ una porta che si apriva e si chiu- 
deva. 

Un nuovo lampeggiare vivissimo 
e prolungato — e mi trovai poco 
discosto da una casetta svizzera, la 
cuì porta era semiaperta... 

Doveva essere là l... 

Mi feci coraggio. 

Varcata la soglia, cercai di farmi 
avanti, colla destra strisciando lungo 


| la parete, 


Il mio cuore batteva forte. 

— Eugenio! — risuonò di nuovo 
la voce, affatto viciria; e due braccia 
femminili si allacciarono intorno al 
mio corpo, e due labbra ricercarono 
le mie-labbra, ed.un-caldo bacio fu 
dato e ricambiato. 

— Eugenio! — sospirò - di nuovo 
la voce — Tu, il mio caro, il mio 
unico bene!... Cattivo !... Eppure ti 
amo tanto, tanto. 7 n 

Ero fuori di me. Credeva sognare. 

Feci forza a me stesso, e riebbi la 
presenza di spirito necessaria in tali 








Abbracciai quella l'‘dolce cres 
i cui capegli sciolti lam ivano, ] 
carezze | 
i come 
cialla 
_ Un bo di tuono, 1 
‘peggiare contizigato,; un. gr 
— e la divina cregtùra Si si 
lentemente da » 

Rimasi sbalordi 

Che vélea dir 
. La stranissima 
lliiminata, da lin vivace 





.Tapito 
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condo piedestallo, sorgono quattro 
figore al naturale rappresentanti un 
carabiniere del Natal, nn soldato di 
linea, uno della Naval Brigade ed 
uno del contingente indigeno. Sopra 
di quello s'innalza una svelta colonna, 
alta 12 piedi, coronata da una mae-' 
stosa figura di donna rappresentante 
la pace. L'altezza dell’intiero monu- 
mento è di 35 piedi 

Ci sono quattro iscrizioni in bronzo 
recanti i nomi dei caduti in quella 
battaglia : 53 ufficiali ed 882 fra sotio 
ufficiali e soldati, oltre a 780 coloni 
di Natal. 
La cerimonia dell’inaugurazione si 
fece con grande pompa ufficiale ed 
alla presenza del governatore del 
Natal. È a 


Le refazioni al Parlamento, 

Per cura della Biblioteca della 
Camera dei deputati, s' è fatta ora 
un’ interessantissima pubblicazione, 
preziosa per gli studiosi della nostra 
storia parlamentare. È un indice al- 
fabetico per autori, delle relazioni 
sui disegni di legge e sulle proposte 

resentate al Senato ed alla Camera 
dal 1848 al 1882. ” 

Ne spigoliamo qualche notizia. 
Fra i più noti uomini parlamentari, 
l’ on. Depretis presentò 25 relazioni, 
delle quali la prima (1852) concer- 
neva la costruzione della ferrovia 


Solo allora vidi chi mi stava di- 
nanzi. 

Giusto cielo! non era già 1’ Irma. 

Una fanciulla, che în vita mia non 
aveva più veduto, erasi buttata ‘sur 
un’ ottomana e coprivasi con ambo 
le mani per vergogna la faccia. 

Lampi succedevano a lampi; il 
tuono romoreggiava del continuo; 
greve pioggia batteva su’ vetri delle 
finestre con violenza. 

Voleva pura 

La mia lingua era come inchiodata. 

Che doveva fare? 

Pareva che le cateratie del cielo 
si fossero aperte: pioveva a rovesci; 
era impossibile andar fuori. 

Non poteva dunque uscire; questo 
«era chiaro. Ma quale contegno avrei 
tenuto colla giovinetta? Doveva far 
le mie scuse? î 

A vero dire, il meno colpevole — 
se qualcuno lo. fosse stato — ero io... 











Ma non poteva certo restarmené 
«lì muto, . . 
— Signorina! — m’azzardai. final- 


mente, quando: riebbi la favella — 
Perdoni... Un errore.. Un equivoco..: 
— Per amor di Dio, mi lasci! .- 
sospirò tra le lagrime la vergine, 
+» — È impossibile: adesso. 
— Lo farò io allora, 
alcuni passi verso.ia.port: 
"Cosa fa, signorina? — 
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da Novara ad Arona: Cavour sol 
tanto due, l'una su provvedimenti: 
per la tutela della quiete :pubblica 
(4848), l'altra su una emissione:di 
rendità (1850); Urbano ‘Rattazzi 
‘sette, e tutte al: Parlamento Subal- 
pino; tie Massimo d’ Azeglio, di cùi 
una per l'esecuzione d'un monu- 
mento a Carlo Alberto ; sei il Brot- 
ferio, fra cui la risposta a un di- 
scorso della Corona; diciannove l’on. . 
Minghetti e diciannove l'on. Bonghi, 
fra “cui quella sulla’ legge“ delle 
guarentigie: sei 1" on. Cairoli ; undici 
l'on. Crispi; quattro l’ on. Zanar- 
delli, fra cui quella sulla riforma 
elettorale, ecc. 

I più fecondi autori di relazioni 
parlamentari furono il senatore Fa- 
rina con 90 lavori, il senatore Caccia. 
G. con 84, il Quarelli con'82, G. 
Jacquemand con 78, l’ on. Giovahola 
con 61, it Cambray Digny cori 64, 
Massimiliano Martinelli‘ e M. Macchi 
con 54, ecc. “E 








fionsorzio serico nazionale. 


Abbiamo appreso con viva soddi- 
sfazione la costituzione definitiva del 
Comitato promotore del Consorzio 
serico nazionale. 

Ecco l'elenco degli egregi uomini 


«che, nominati dall'assemblea tenutasi 


il 25 novembre p. p. ne] locale della 


fico e difficile compito. 
Baebler Giacomo — Beaux Augusto . 
— lionacossa ing. Giuseppe — Bor- 
romeo conte Carlo — Consonno cav. 
Fortunato -- Gova Emilio -- Mar- < 
telli avv. Mario — Conte senatore 
Martinengo di ‘Villag, Paladini 
Gaetano — Rotondi consigliere Gio- 
safatte — Scheibler Felic 
It primo e grande passo” è quindi . 
fatto. per venire in aiuto al cattivo 
andamento del commercio seriéo. 
Milano, iniziatrice di sì utile istito- 
zione, è certo che non tarderà ad . 
annunziarci come definiiivamente for- 
mato il Consorzio, e firmati i ‘capi. 
tali ad esso occorrenti. © © 
Ma a ciò riescire, è necessario che 
tutto il Paese abbia ‘a ’éoncorrere 
colle sue forze. Si tratta di proteggere 
il prodotto il più importante della. 
nostra agricoltura, e sostenere la più 
grande delle industrie nazionali: 
quindi atto altamente patriottico. Sono. 
300 ‘milioni di produzione ‘annua da 
cui traggono profitto agricoltori, fi- 
landieri, industriali, negozianti e un 
mondo di operai. È quindi interesse 
di tutti il' buon andamento, e l’aiuto 


TIZI MII 


E se mi scoprissero... Se miìo padre 
venisse a sapere... Oh! — e proruppe 
în singhiozzi. 

— Si calmi, sì calmi!... Voglia al- 









































meno concedermi; dacchè l’ uragano - 


continua. ad imperversare, di: farle 
la mia presentazione. — E le declinai 
il mio nome, «isi 

— Che cosa ‘penserà mai di me? 

— Signorina '"— Permetta che ci 
parliamo francamente; una spiega- 
zione è necessaria... Un equivoco. 
un errore: ci ha. posti in una situa- 





«zione penosa. per entrambi; lo con- 


fesso... Ma non deve poi lasciarsi im- 
pressionare tanto sinistramente... Ad 
ogni modo, meglio è parlare. Il si- 
lenzio non può che metterci in un 
maggiore imbarazzo... L'assicuro frat- 
tanto che da parte mia sarà mante- 






nuta la più stretta discrezione... Sono ©. 


ospite ed amico del si 
—' Mio Dio! mio Di 
dre... Se egli venisse ‘a' saper. 
prego, la prego: mi lasci, las 
sto luogo! — 
piangendo, 










»i que. 
m’ interruppe. ella! 


‘Non appei 
n parte, si 

inestra, ontre 
lenta» lal{piov 
‘nofi, unfjoscu-; 


ogni cos : 
Ed ‘incessante - mu 


Borsa a Milano, accettarono l'onori- . 



































































































































































‘ mercio. 


* onde rialzare il prestigio di questo 











—.La Post annuncia positivamente 
la promessa di matrimonio tra Bli. 
sabetta d'Assia e il granduca Sergio. 

Spagna. La voce che siasi sco- 
perta a Barcellona unu cospirazione 
militare în senso repubblicano, è esa- 
gerata, Cinque ufficiali vennero ef- 
fettivamente arrestati, ma il fatto 
non ha l’importanza attribuitagli. 

Francia. Assicurasi che gli ar- 
civescovi di Bèsancon, Seine «e Rèims 
creeransi cardinali. 


a questo importante’ ramo di. com- 


Il Friuli, provincia eminentemente 
sericola e industriale, deve dar mano, 
per quarito le sue forze lo permettono, 


commercio sì ingiustamente maltrat-” 
tato, evad un' tempo così grand e 
lueroso, n 

All’opera dunque. Il ribasso con- 
tinuato in questi ultimi anni, con una 
desolante ‘quanto ingiustificata insi- 
stenza,.richiede un pronto ed.efficace 
rimedio, ed il momento è opportuno; 
giacchè al'‘prezzo cui è oggi la nostra 
seta, non è possibile temere concor- 
renze straniere, e l' avvenire, con un 
lodevole contegno dei nostri indu- 
striali, non. potrà. che rimedinre al 
male passato, iniziando un’ era Nuova 
che deve trovar vita nelle associa- 
zioni e. nelle mutualità. 

L. M 


NOTIZIE ITALIAN 


Moma. La Libertà afferma con- 
fermarsi la voce che, dopo i discorsi 
dei ministri, sul progetto di legge per 
l insegnamento superiore, i deputati 
della maggioranza presenteranno Un 
ordine del giorno, col quale verranno 
accettati i criteri fondamentali della 
legge e ‘manifestata la fiducia verso 
il ministro Baccelli. 

Votato guest’ ordine del giorno, la 
discussione degli articoli del progetto 
verrà rinviata a dopo le vacanze di 
Natale. 

Lecce. Furti alla posta e gras- 
sazione. Nella notte dal 29 al 30 no- 
vembre, avvennero vari furti nell’uf- 
ficio postale e del registro in S. Vi'o, 
ad opera di ignoti; il delegato inviato 
colà, operò l'arresto di un individuo 
indiziato autore. 

La sera del 3, nello stesso comune,fu 
perpetrata una grassazione da tre 
sconosciuti, in campagna, con depre- 
dazione di lire 15. . 

Girgenti, Contro le decime. Or- 
ribile delitto. A_ Cammarata, 400 con- 
tadini e proprietari fecero una di- 
mostrazione protestando contro il pa- 

amento delle decime. 5 

Uno sconosciuto «fa; assassinato a 
colpi di scure da ignoti, a Ponte Ca- 
lore Luogosano, e poscia trascinato 
per 100*metri, venne gettato nel fiume. 

Torîno. Un busto. Nell'Arsenale 
miliare fo inaugurato il busto, al 
le'Cavalli, con 1’ intervento dei 
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CRONACA. PROVINCIALE 


Conferenze sul Cascilicio. 
Tolmezzo, 2 dicembre. L'istruzione e 
l'associazione sono i più potenti fat- 
tori delle condizioni di benessere, 
onde si avvantaggiano le molte re- 
gioni ove fiorisce l’àgricoltura e l’in- 
dustria, condizioni che costituiscono 
l'ideale di ogni cittadino che ami 
veramente il proprio paese ; € l’istru- 
zione stessa © l'associazione sono pur 
anche i più micidiali nemici delle 
regioni che, in mezzo al generale pro- 
gresso, rimangono inerti. 
giocoforza seguire quindi la legge 
che impone di progredire, pena il 
servaggio e la miseria. + 

Facendo capo a questi principii, il 
Municipio di Tolmezzo chiese ed ot- 
tenne che, svolgendosi tra noi in 
questi ultimi tempi una attività .in- 
solita, rivolta a migliorare 1’ indu- 
stria casearia, il Ministero dì Agri- 
coltura, Industria e Commercio invii 
tra noi una dotta persona, acciò possa 
illuminarci sulle importantissime fun, 
zioni della caseificazione e sull’indi- 
rizzo più vantaggioso e più proprio 
da darsi alle latterie sociali. 

Questa dotta persona si è l’ill.mo 
cav. Besana, professore nella Scuola 
di Caseificio in Lodi i 

Egli terrà un corso di lezioni al 
Caseificio di Tolmezzo, nei giorni dal 
9 al 14 corr. mese. 

Se si ponga mente che le teorie 
della scienza non sono altro che le 
leggi che regolano la materia, de- 
sunte da lunghissime e ripetute e- 
sperienze;se sì pensi che l'associazione 
delle forze ne moltiplica la loro po- 
tenza, e contemporaneamente assicura 
l'economia nel lavoro e la perfezione 
nel prodotto, non potrassi, senza tac- 
cia di ignorante presunzione e col- 
pevole diffidenza, sorridere di sprezzo 
all'appello che rivolgesi a tutti ici 




















en 

Ein ipi Amedeo e Tommaso, delle | tadini, ma in modo speciale ai casar: 

Putorità e delle rappresentanze del- | ai malghesi, ai possidenti della Carnia. 
Momento più opportuao di questo 


V'eséreito. Parlarono Mazè Delaroche 
e Giovannetti. . 

Limo, Le guardie di P. S. hanno 
sequestrato quattro casse di dinamite 
di sospetta provenienza. 


- tin TT 
NOTIZIE ESTERE 


Germania. L’ ambasciatore te- 
desco alla corte russa, Schweinitz, re- 
cherà allo ezar un autografo dell'im- 
peratore Guglielmo in risposta all’au- 
tografo di Alessandro III, recente- 
mente recatogli dal signor Giers. 


‘ESPERTI TETTI 
pi e 

tratto tratto un bizzarro 
lampo squarciava le tenebre e lasciava 
scorgere per pochi istanti le cime de- 
gli alberi ondeggiare nel parco. 

1 miei occhi s'erano poco a poco 
abituati all'oscurità; 0 forse, erasi 
fatto più chiaro, per il lento allonta- 
narsi dei temporale... 

Mi volsi indietro. 

Sull ottomana:stava sempre seduta 
Y' Ikla,.Ja figlia più giovane del ba- 
rone — chè senza dubbio era Jei 
— ‘e piangeva sempre. 

In quale penoso imbarazzo doveva 
trovarsi ja povera giovane L 
Un equivoco, senza dubbio. 

Una cosa era certa : quella tempesta 


per arricchirsi di sane cognizioni, non 
verrà certo, perchè quest'oggi, puossi 
dire senza tema di errare, che ognuno 
di noi fa i suoi primi passi nell'arte del 
casaro, ed il ricevere tutti una mede- 
sima istruzione, e di conformità l’ap- 
prender tutti un sol modo di lavé- 
rare, apporterà incontestabilmente 
tale omogeneità nella svariatissima 
produzione odierna, da assicurare un 
nome distinto alla nostra merce sulle 
piazze del regno. 

Il Caseificio sociale di Tolmezzo, 
ampin e comodo, fornito di tutti gli 
attrezzi e macchine, riconosciuti utili 
e isssd 


vedeva quà e là brillare qualche 
stella. 

Mi rivolsi ad Ikla. 

— Signorina! Me ne vado! 
Addio... Non credo necessario ass 
curarla ancora una volta, che tm 
uomo, d'onore tace, quando cè di 
mezzo il nome di una donna. 

— Ma che cosa penserà di me?:... 

— Non se ne preoccupi, signorina... 
Si sa bene: le giovani sono talvolta 
fantastiche... 0, come si dice, roman- 
tiche nelle loro passioni... Oltre di 
che, devo tener în anore il nome di 
una donna, di una_giovane. 

«Ed ora. facciamo un patto: silenzio 
per silenzio !... Domani, quando le 
sarò presentato, ella non mì conosce, 


scrosciava, e 












i ione non era a me diretta. 0 nl, 
Sion aveva lei pronunciato il | non mi ha mai veduto... Ci incontre- 
mio nome?... remo: per la prima volta: Per me, 

Però, adagio. | pon fu che un sogno, un breve, fu- 
Anche il biondo luogotenente si | guce.... ma bellissimo sogno!... La 
sua mano, se posso chiedere un 


chiamava Eugenio. i e 
Già, doveva essere €08). Era lui il 
fortunato. i 
Ecco spiegata ogni cosa, 
A lei era ignoto il mio arrivo, © 
ruando io me ne stava alla finestra, 
cella credette .fosse Lasanczy, non 
sapendo aver egli mutato stanza ed 
io essere il suo successore. | 1 
Suo' successore I... Dovetti sorri- 
dere: non lo era forse allora anche 
in ltro campo ? 
‘Ed: io-che la ritenni per 1 Irma 
e .che V appella anche con tale 
si. 
Sara dungué a commedia degli 
equivoci quella‘... —_. 
1A desso Tatto cera si jegato. 
Fuori, la. pioggia lentamente ces- 
jelo appariva meno cupo; sì 


tal favore. : 
Ikla mi porse la sua bianca mano. 
Un leggiero fremito di quelle pic- 
cole dita da fata, palesavano l’intima 
commozione in cui lej si trovava 
ancora; sv 
Aprii.la porta. 3 
La frizzante aria della notte venne 
a battermi in volto. 
appieno. . : N 
—..Ancora una volta : silenzio per 
silenzio 1... Signorina, buona Sera !... 
Ed uscii nel parco... .. | 
Oh! che c'è di nuovo? . . . 
Un canto affascinante veniva dal- 
l'ala .del-fabbricato 4 sinistra. -. 
Una voce d'uomo! Il giovane 
ufficiale!” SSN 












sava; il ci 





per una buona lavorazione, stà per 
accaglieré tuttii visitatori cho desi. 
derano d'apprendere, e le lezioni di 
pura teoria saranno seguito da quelle 
pratiche uva ‘ognuno potrà esporre 
le. proprie convinzioni e i. propri 
dubbi formanti oggetto di discus- 
sione. | 3; 2 

Questo corso di lezioni — como sì 
disse — verrà impartito dall'ill, prof: 
Besana nei giorni 9 sino al 44fdel co 
dicembre, momento îl più comado per 
tutto le perrone cui maggiormente. 
ponno tornare utili. 

Per render comoda e facile la per- 
inanenza dei signori forestieri nel 
capoluogo in questa circostanza, ìl' 
Municipio ha fatto pratiche per for-; 
nire, a chi lo richieda, alloggio e vitto 
con mite dispendio. : 
Tolmezzo, centro economico ed in- 





ebbero ad avvicinarlo, specie dei suoi 
operai, 0.0 

A tali eminenti qualità non va in 
Lui disgiunta quella di splendi-lo be- 
nefattoro verso le classi indigenti. 

E noi, reduci dai Javori del Monte 
‘Aquila, non possiamo altrimenti e- 
Sstérnaro la nostra più alla stima e’ 
la perenne nostra gratitudine ve 
un sì distinto’Cittadino, che additan- 
dolo sid esempio della generale.‘ 

I Tagliapietra di Pinzano 
al Tagliamento. 

Un carrettiere di Tarcento 
fu derubato a Trieste di una tela 
incerata che aveva sul carro, del 
valore di fiorini trenta. Non sa chi 
ringraziare. 











—— re e —_— 


Hi. 
tellettuao delle Carnia, sento fi doc! CRONAGA CITTADINA 


le può ridondare dì vantaggio e de- 
coro. . 

Omai è tempo di abbandonare le 
viete diffidenze, ì vieti ‘rancori; chè 
non v'ha benessere ove manchi la 
concordia, nè prosperità ove si sprezza 
lo studio. 

Ecco il programma, che togliamo 
da una circolare diramata dal Mu- 
nicipio : z oa 

I Il latte — sua composizione -— 
alterazioni a cui va soggetto — me-. 
todi pratici per conoscerne la purezza. 

Ii. Norme generali per. l'impianto 
di un casello. . 





III. Crema — metodi di scrematura. 


— burro e sua fabbricazione. 

IV. Classificazione dei formaggi — 
del caglio o presame. 

V. Norme generali per.la fabbrica- 
zione dei. formaggi. 

VI. Prodotti secondari del latte. 


Un'operazione difficile e ben 
riuscita, Bertiolo 2 dicembre. Ieri as- 
sistetti all'operazione dello stiramento 
dei cordoni del plesso Brachiale nel 
triangolo del collo, eseguita dal prof. 
Franzolini, sopra una donna sui qua- 
rant’anni. Rimasi sorpresa del modo 
con cui egli seppe condurla a fine. 
Praticò un'incisione. della lunghezza 
di sei centimetri, e diligentemente 
pose allo scoperto i muscoli che si 
intersecano, e si confondono per mu- 
tua adesione delle loro fascie apone- 
vrotiche. Così si preparò la via che 
lo trasse allo scoprimento dei nervi. 
Con quella sicurezza, su cui riposa 
Y animo sereno dello scienziato, ebbe 
cal coltello chirurgico a passar tram- 
mezzo a' grossi vasì, schivando pure 
i minori, e così bene, che, ad opera- 
zione finita, non s' ebbe la spesa di 
una goccia di sangue. 

Ha potuto, non tanto agevolmente, 
impadronirsi di ognuno dei tre nervi 
più superficiali, ajutato dalla perce- 
zione tattile, che demarca il differente 
grado di resistenza, tra i nervi e gli 
altri circostanti tessuti molli, Non 
così si può dire del più profondo, il 
quale, a ridosso delle vertebre, non 
potendo essere bene avvertito dal 
tatto, ebbe ad offrire per il suo ri. 
lievo e distacco , maggiori difficoltà. 
Praticà ‘poscia lo sguainamento dei 
quattro cordoni,‘ atto operativo deli 
catissimo, poichè, dato un lieve tre- 
mito dellamano facilmente ne avrebbe 
potuté' derittire’graffiatura o ferita. 
Indi, posti a nudo i cordoni, passò 
all'esecuzione dello stiramento suc- 
cessivo dei singoli nervi. É un’ ope- 
razione ch'io credo sia stata fatta 
una sola volta in Italia e due in Ger- 
mania. Il prof. Franzolini ha modifi- 
cato il tecnicismo di Vogt, reso più 
semplice, e con minore estensione 
della ferita. Cultore appassionato della. 
scienza che tratta, ardito perchè si- 
curo, egli non si perita di lanciarsi 
a qualsiasi ardua impresa chirurgica. 

1’ operazione accennata, non offre 
nulla di spettacoloso, che i profani 
sorprende e trascina, mentre la credo 
una delle più serie, e che dev'essere 
indubbiamente ed assolutamente dai 
periti apprezzata. 

It prof. Franzolini, ha trattato il 
coltello chirurgico con la mano di 
artista, e se mi è-concessa la frase, 
ha scolpito. 





Luigi dott. Centazzo. 


Onore al merita. - Frequenti, 
ai giorni che corrono, .sono le pole- 
miche di attriti e di censure, che 


- quasi quotidianamente si riscontrano 


nei periodici; ben più lieto è per noi, 
semplici ‘operai, rendere una parola: 
di elogio all’ integerrimo nostro con- 
cittadino Signor. Giacomo, Giconi, che; 
con perseverante ‘attività, .accompa- 
gnata da non comune ‘intelligenza, 
ha saputo acquistarsi il plauso gene- 
rale nella più ardua ed ‘importante 
impresa, che da parecchi, anpi ebbe 
ad assumere nell’ Impero Austro 
garico. s 
Egli, col suo fermo carati 
sua lealtà inappuntabile, è 
e convincenti ‘c nsigli ‘guadag 
sempre 1a 'stima e l'afferto'di'quanti 






















Avvertenza, Volgendo alla sua 
fine l'anno 1883, avvertiamo i gen- 
tili nostri associati di Udine ‘che il 
nostro. Esaltore girerà a questi giorni 
per incassare l importo da loro do- 
vulo a tutto dicembre. . 1 

L’ Amministruzione 


della Patria del Friuli. 


Per chi vuole andare a 
Milano, Ricorrendo, nel giorno 7 
dicembre p. v. la festa patronale 
della città di Milano, ed essendo an- 


rion potè proseguire : col 
iper Venezia, per pochi, minuti di 
ritardo: laddove avrebbe potuto atten- 


“dere dal momento che ‘il: treno pro» 


- veniente. da Venezia ‘età ‘jh : ritardo 
‘6580. pure, > ' STRO 
» Sarebbe. stata cos più. opportuna 


"clte ‘il signor Capo Stazione avesse 


fatto attendere il treno; .a :Udine, 

unzichè a Pasiano Schiavonesco.: 
La colpa è imputabile assolulu- 

mente all'individuo che diede la par- 


‘tanza al treno 97 per Venezia, cosa 
che recò gravi danni ai’ passeggieri 


ed alle corrispondenze postali 
Pare impossibile: sempre così! 


Per Il pubblico. Deciso a con- 
tinuare:il. commercio. delle: manifat- 
ture, mi pregio portare a conoscenza 
del pubblico, che il mio negozio, sito 
in Mercatovecchio nei locali del Santo 
Monte di Pietà, sarà, come per lo 
passato, esuberantemente provveduto 
di manifatture in Jana,.filo, cotone e 
sete, nonchè di apparati da chiesa 
con oro è ‘senza, : . 
Tanto per i prezzi — ora più li- 
mitati — quanto per-la premura .con 
cui saranno evase le ordinazioni, 
spero che.i miel vecchi e nuovi clienti 
vorranno onorarmi dei Joro ‘ambiti 
comandi, a cui non mancherò di a- 
dempiere in'modo da rendermi sem- 
pre più, degno della fiducia da essi 
dimostratami, 


Giuseppe Padelli. 





che festivi î giorni 8 e'9; i normali. GAZZETTINO. COMMERCIALE 


biglietti di andata e ritorno, distri- 
buiti per Milano nei giorni 6, 7, 8e9, 
nonchè quelli distribuiti da e per 
tutte le altre stazioni dell’ Alta Italia 
nei giorni 7, 8 e 9, saranno valevoli, 
pel ritorno, fino al secondo’ treno del 
successivo giorno 40. 


Beneficenza, La Congregazione 
di Carità rende pubbliche grazie 
alla famiglia Toffoletti, che per ono- 
rare la memoria del defunto suo 
Capo, ha voluto elargire la somma 
di cento lire a favore dei poveri 
del Comune. 


Per l’Ameriea. Altri cento 
cinquanta emigranti partiranno fra 
pochi giorni per l' America. Di essi, 
circa trenta sono sudditi austriaci. 


Ai nostri buoni villici. Cari 
contadinelli, c'è chi pensa e chi 
scrive anche per voi. Da ben 18 anni, 
ad agni primo di gennaio, dalle rive 
deli Isonzo fa capolino una faccia a 
voi amica, la quale vi offre un saluto 
ed un augurio. ‘ 

E questa faccia appartiene al nob. 
Del Torre Giuseppe Fordinando di 
Romans sull’ Isonzo, il quale (il' Del 
Torre, non l’ Isonzo) raccoglie’ ogni 
anno, in un elegante volume, tutto 
quanto può interessare la coltura 
della vostra mente e dei vostri campi. 
Questo volume si intitola: IZ Conta- 
dinello, lunario per Ja gioventù igri- 
cola. Eh, via: chi di voi non lo ha 
avuto ancora per le mani, e non ne. 
ha ricavato delle utili cognizioni ? So 
bene che non manca nelle vostre: 
case, e mi dispensa perciò dal farvi 
un discors» sopra di esso, 7 

Basta dirvi che il signor Del Torre: 
non ha:mancato, anche .per.il 1884, 
di apparecchiare la vostra Strenna,. 
che ha vista la luce nella‘ tipografia 
Seitz di Gorizia, ed è composta di! 
84 pagine; le quali pagine conten-| 
gono, alla loro volta, un mondo di 
cose, tutte belle e tutte utili, direi: 
anzi indispensabili, per voi; il dona- 
tore ‘della Strenna niente ha trascu 
rato perchè riuscisse, nel suo genere,: 
un lavoretto compiuto. 

Procuratevi dunque il Contadinello 
per il 1884, e ne sarete soudisfatti. 
Lo si vende anche in Udine, alia li- 
breria di Antonio Francescato. + 


"Peatro Minerva, Anche ieri 
sera la nota dolorosa del pubblico 
scarso. 

Quelle persone però che hanno 
avuto il piacere di trovarsi alla re- 
cita di ieri sera restarono perfetta- 
mente soddisfatte. Sui: 

Chi che destò grandissimo entu- 
siasmo fu una bambina di cinque 
anni, alta così, che dalle pose, dagli 
atti, dalla mimica sì poteva credere; 
una grande artista veduta col bi- 
noccolo rovescialo. 

Ella, quel piccolo bomboncino, re- 
citò con passione e con’vis decama-, 
toria la bellissima poesia di L. Ma-, 
rengo: /l disastro di Casamicciola. } 

Il silenzio perfetto che regnava 
‘nella sala durante. Ja recitazione 
venne rotto alla fine da un applauso 
potentissimo. .La bambina venne chi 
mata agli onori del proscenio, 

. Per questa sera: . 

. ; Maschine,. Vaironi e Compagnia 
in.8 atti di Girano., Farà seguito. 
La class di asen.. Lili 


*“’Per sette minuti. Ieti'serà 
il‘treno 321, provenientèda Cormons; 





















i ld, id. scarto » 


1blea: tenutasi»i} 25: novembre .: p. .iP- 





1/1 cnunosti sulla nostra. piazza. 
Udine, 5 dicembre 


‘Win, La ottava pei vini ‘friulani 
trascorse con affari abbastanza. .cor- 
renti ed a prezzi sempre bene tenuti. 

Continua a vendersi il buon vino 
bianco da l. 46 a 50" per ‘ettolitro; 
ara di collina da 1.151 suoni nero 

i pianura secondo» la' qualità oscilla 
da 1. 42 a 50. - to 

_ Nelle qualità nazionali assaì poco 
si riscontrò contrattato sulla nostra 
Piazza nella settimana; e quel poco 
fu in genere Mantovano, che. que- 
st' anno incontra molto per la buona 

ualità ed il prezzo relativamente 
iscreto. Dei ; 

Dalle seguenti provenienze ci per- 
vennero ollerte delle sorti: 
Napoletano fuori Grotta è, f. I 14.25 
‘per Ett. Nola 42.75; -Marinello ‘18; 
Avellino 28; spese di nolo a carico 
del committente, Le tre prime qua- 
lità specialmente lasciano assai, a,de- 
siderare per cui in Friuli difficilmente 
potranno attecchire, i ” 

Il romagnolo posto franco ‘nolo qui 

si offre da I. 22 a 24 bianco e nero. 
. I corbinelli padovani-sul posto val- 
gono sempre le 1. 25; ed il buon 
Modenese da 30 a 40, in rialzo. 

; Nel complesso, sui mercati italiani, 
l'articolo non peggiorò ma neppure 
estese la corrente di sostegno, non 
essendovi dall’ Estero in questa ot- 
tava, giunte domande da renderli 
animati. ° 


Foraggi. Malgrado che il con- 
sumo dei lieni sia aumentato, non 
i potendosi, ora dopo le brinate, con- 
.tinuare il pascolo delle, mandre nei 
prati; affari nella ottava fuori mer- 
cato non si ebbero a riscontrare 
molti e'così i prezzi non, avvantag- 
.giarono. 

Fuori mercato i fieni buoni del- 
l'Alta. ricevettero 1. .5 a 5.25 il quin- 
italo e ile qualità secondarie da 450 
& 4.80. ‘Della Bassa buona qualità 
intorno alle 1. 4, e la Paglia |. 4.50 
a 4.60. 

I mercati fuori porta Poscolle fu- 
rono abbastanza animati e con merce 
sufficiente a coprire le domande. Si 
chiuse l’ottava co) ‘mercato di ieri 
che segnò : . 

Fieni dell'Alta I q. da 1. 4.30 a 4.80 
Id. id. II qualità » » 3.10 » 3.70 
Id. della Bassa I q. » » 3.80» 4— 
d » 2.70» 3— 
Paglia da lettiere » »440n450 

| Sugli altri mércati del Regno in 
generale i maggenghi ebbero rialzo 
mentre le altre qualità si contrat- 
tarono stazionariamente e talvolta a 
prezzi più deboli. Ciò non ‘pertanto, 
stante'il rialzo riscontrato all’estero 
in questa ottava, ‘tiensi l'articolo 
sempre con buona prospettiv: 

Carboni. L’altimo. periodo. tra- 
«scorse’ più animato per tale articolo. 
4 Le;,vendite ‘superarono d’ assai 
quelle,.della precedente ottava ed i 
«prezzi s"aggirarono, per. uintale da- 
Zio compreso. . x 
Carnia 
«Slavo Canellino : 2.84 
«Sete; Togliamo: dal ::Sole.come fu 
costituito a Milano :.il «Comitato pel 

















«Consorzio Serico nazionale: :« In se- 


‘guitoi alle deliberazioni: dell’ Assem- 





nel locale della Borsa;. ebbe luogo: 















razioni contro 1° Incendio, 
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gli Acciden ti e sulla Vita Uinana, 
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Compag nin Anonima i " ; 
Capitale Sociale e Foridi di Garanzia Fr. SKLO00d DOO - Capitale versato Fr. 14:250.000, 


ASSICURAZIONE SULLA VITA IN CASO DI DECESSO * <. 
. 1 principali contratti: d'’Assicurazione sulla Vita e che più si raccomandano a chi provvede all’ assistenza di persone care, seno: 1° Assienràz » e ‘per 
l'Assicurazione a termine fisso. . ; 


l'Assicurazione mis ì s Na 
si 1 si ‘ha un’capitale pagabile ad eredi designati, subito dopo la morte dell assicurato. 7 . 1 > 4 È 
rato ad un’ epoca designata se è vivo, oppura ai suoi eredi e subito dopo la sua morte, se ver avvenisse nel frattempo. 

ri 









































si.ba un capitale pagabile all’assicu ì 3 È e. i 2 ; ‘40 i 
Colla 3.a: si ha un crbitale Fiocabile adun’epoca determinata e ciò În modo del tutto indipendente al decesso dell'assicurato ; il premio però cessa d'essere pagato, da] momerito di | 


detto decesso. "Fale combinazione è preferibile ed anzi è malto ‘usitata per formare le doti alle fanciullo. 
SPE ; a ‘Tariffa. Premio annuo per ogni cento lire di capitale assicurato. Da 



































: È ; ” n 
Una volta il caso, questo Dio cieco, capriccioso, brutale, illogico Ù Assicurazione mista Da Assicurizione a termino fisso” pa 
o dona cuore tenga l'amnaità ‘sottomessa alle sue leggi. Il merito, a È n Quosta benefica istituzione godo da quasi duo secoli, d'un favor 
Jayoro, la scienza, la. virtù, il diritto, tutto spariva innanzi al caso. È lr, o in lin È nic indi i i o ja Inghilterra. presso tutte le ciasssi dolla soniatà. Grandi 
Oggi l'umanità gli scapp il caso è vinto, È l'assicurazione che ètà [premiof! età premio in lite dopo auni “eta |___promio in lira dopo ansi __| 6 piecoli, "Hicohi 5 govori, tuti * che hanno, ur 
trionfa. anni |‘dilico fammi | 10 ] 15 | 90 | 25 | 30 juoaifj10 |;i3 | 20 | 25 | 90 qualche persona ‘o con qualchié 'etsu;liannio assichrazi a 
(Victor .Borie. Il patririonio universale.) 7 i = Ta - n I *. " (L. Bergeron, Che cos'è l'assicurazione sulla vita 1) 
LE i no 
9,665 -G 20] 456) 3:63) 3071 21 1 freddo positivismo germanico, l'ardente immaginazione itu- 
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liana,-quelli che ragionano ‘colla testa; quelli che ragionano col 
cuore, trovano egualmetite il ‘loro interesre nelle combinazioni del- 


l'assicurazione sulla vita * 


Non è forse obbligo del marito e.del padre, il provvedere il 
pane quotidiano «ila mogliè ed ri figli? In pari modo gl’ incombe 
il debito di provvedere all' adeguato loro sostentamento in caso di. 
moste, Questo debito è evidentissimo. Semplici sono gli espedienti 
pel compiinento di esso, e nè sono in sommo grado agevolati i 
mezzi ed ulla portata di chiunque, con una disposizione eminente- 
meute pratica, razionale, bonevola e giusta. 

(Samuale Sriites. Il risparmio). 
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A 41 A ì 
IRA e AT ALE Lil ._ Partecipazione 50010 sugli utili, ovvero 10° 010 di ribasso alle Tariffe. . Sanza 
- Graiidi sorio ‘i vabtaggi che l’ Assicurazione in, caso di decesso realizza mediante un premio annuo, di cui l’ ammontare dovrebbe «essere economizzato durante 


prima di dare la somma di economie garantite «da un’ Assicurazione sinò dal giorno della sua sottoscrizione. La-partecipazione agli utili poi; attenua gradualmente il $ N a si, pel 
i îa che realizza l'Assicurazione, quello «d'una 


pigamento del premio annuale, e può estinguerlo dopo un dato numero di ‘anni relativamente ristretto ed aggiungere al vantaggio dell’’economia ch 

rendita vitalizia più 0 meno elevata secondo l’iniportanza del contratto: L'assicurato può, quando vuole, sciogliersi del contratto, e se almeno ‘tré premj annuali furono pagati; da Compagnia 

garantisce ariche dopo cessati i pagamenti, un capitale ridotto proporzionalé, benchè dessa sino a tal tempo, abbia pur corso un rischio. Iì capitale. ridotto proporzionale, può, «scelta, dello 

assicurato essere cangiato in una somma (relativamente minore) che'la Conipagnia gli paga a pronti contanti a titolo: di riscatto di Polizza. La Comipagnia-nel caso di bisogno, 

imprestiti di Polizza al solo interesse 5 0j0, sempre vigendo P° Assicurazioniei senz alterarne l’ effetto; l’imiporto di detti imprestiti però non potrebbe sorpassare quello del pre 

Dovrebberò essere ben più compresi i molteplici, vantaggi che'si acquistano assicurandosi sulla Vita, vantaggi che si riflettono sia agl'individui, ‘sia, alle: masse; 
e l’armonia del capitale e del Invoro, non è che una ramificazione dell'A I 






(Lo stesso.) 





L'Italia che è entrata con) arditamente da qualche anne nelia 
aggiunga al suo intelligente programma la ques 
zione sulla Vita, Non dimentichi il governo che 
Î' Assicuraziono è una “delle grandi ideo che ebbero per culla l'Italia, 
. (E De Curey. Origini dell'assicurazione sulla Vita.) 


gli: orm 





Uosì ‘questa vittima’ del lavoro e del dovere lascia nel pianto i 
suoi cari, mu porta con sò nel cielo la speranza di rivederli, non 
amareggiata dal pensiero imi stenti nei quali languiremo 
quaggiù, nella valle di ta " 

(LS Lussatti, L'assicur 














sorrtro gl'infortuni del lavoro.) 






















curazioni contro gli infortuni del lavoro, Ì” istituzione chie tanto contribuirà iper la regola 
sulla Vita; di quella cassà di risparmio perfezionata comprréndente l° eliminazione dei disastrosi effetti del'easo. susa Friuli 
Per contratti, schiarimenti e: programmi, rivolgéîsi all’ Agente Génerale della Compagnia Signor vi Ure FAREI vinciali 
} ia Belloni "inodi 
È È ciù 80CAZU 







































i TRASPORTI MARITTIMI E TERRESTRI 
| pi CASA FONDATA NEL 1857‘ ‘ 
i OI E a 





avigazione Italiana - Linea Postale e Commerciale fra Genova e l'America Biceridionale E U G E N I 0 L A U R: E N Ss . 
i ! Genova - Piazza Nunziata n. 4l' -. Genova 
ll 3 Dicembre 1883 partirà direttamente per -—_ oe. “i 








È MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES È Agente coniproeury.. 
de . = rie Compagnie di 
I il vapore «Il  stere. ia 
| EUROPA i BIOGIPRTY DI PASSAGGIO. 4° PRAZZI -RIDOPT 
della portata di tonnellate 4000, e della forza di 3500 cavalli — Capitano Gandolfo î per l'America del NORD e SUD. 
PREZZI DI PASSAGGIO IN ORO i rio. 
‘ " fi M del porto 
1.2 Classe fr. 750 — 2.2 Classe fr. 5S0 — 3.2 Classe fr. 220. di Marca de Vapori postali per 
Mile danela Montevideo è Buenos- 
yres. eta 


Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Genova all’Agente Generale. della linea 
EUGENIO LAURENS ST È Partenze giornaliere” 


Piazza Nunziata N. 41. x per VAmérica del Nord. 





Case figliali : UDINE Via Aquileia n. 92 - NAPOLI Strada Molo n. 23 Case succursali - MILANO Via Bollo n. 4 - TORTONA Caffè Popolo. A chi SÀ fa richiesta si spedisce gratis circo- 
Dirigersi in UDINE al rappresentante sig. Gi, B. Arrigoni Via. Aquileja n. late ‘e manifesti. a Affrancare. ° 




























DIRETTA DAI SOCI 


irlimaeie alla Fenice Risorta (Dietro il Duomo) ” re cn 
POLVERE DENTIFRICIA 
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PILLOLE BELLA FENICE 


unico rimedio per la tosse, a centesimi 40 la scatola 




















1,0 1uo cuncorie de. iumarusi ra eRiai diguni della 
1 Bviazi gii' Alemagna e deli’ z 
* come cinporti da “iivorsi nali FEttrna 
fun della PEBLOER:SYIZZORE: prepara. 
Farmacista Rich., Aran ai fiohs osa (Sylz: 
N zora}-ua, nezedio reale o pròvalo;; he opera senza 
\'dofore; costa, poco e meri ‘d'essere:ravcomandato 
Sn -tutll ‘quot cast che: abbjsogna. PIOvacare mine 
ovacnazione sOnZa one, allontanare 
fa bile e le maucosita; purgaro Îl sangue; Fap: 
costitutro è fortittcaro: l'apparato 
stivo,. è causa che nella loro fellce compo: 
zione” non entra’ vela. stistanza nociva deri 
ea 
RION. A "DT! woridiite -Ja'scatole inctalliche 
contenenti 40 pillote"A fr. dia ‘scatole. più 
= '. piccole, per saggio, contenenti 16 pijtoleà 50 conc 
vai e ii Giascuna scatola’ doll i: 
i vazii Ri Abe cesoie rivestita cai vfglietta che rappresenta la.croce planca svizzere E. 
Sopra Tonio rossore poriara. la firma del fabbricante, Le farinacie indicate mandizt 
<A gratnitamente;i chi ne fa, domzInla, Un prospetto che'coi do numerosi attestati 
È ù ‘di. medici.specialistisoprai bue TT questo rimedio. di l'a aaa 
AIN Dasdallo"Generalb por tolte ITALIA: A. ANSSEN, tarzacitt del Ton, DENTE. 






Premiato alle Esposizioni di Parigi 1978 — Rielhourne 1881 — Zurigo $ 


BITTER DENNLER D’INTERLA 


In 20 anni d’uso divulgato, questo Bitter, è, d'anno in anno, sempre più sperimentato qual'e fellerite stomachico” 

Mediante il suo uso, migliaia di persone hanno trovato guarigione totale da mali dolorosi e pe i di stomaco. 
È MILANO, Via F. Tazzoli '4 — AUG. ‘IE, DENNLER — Via E Tazzoli, 4; ( 
4 . hi veridità "presso tultii ‘Caffo »i 


Meg” Raccomandazioni mediche . , I Gas”. :-Offellenie eci 
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